
Imposìmato 
«L'ergastolano 
Papalia 
è innocente» 
• i ROMA. Domenico Papa­
lia, un ergastolano da 17 anni 
in carcere per omicidio, è qua­
si certamente innocente. Lo ha 
affermato, ieri, l'onorevole Fer­
dinando Imposimato (Pds) • 
che. quando era giudice istrut­
tore, rinviò a giudizio Papalia 
per I! omicidio di Salvatore 
D'Agostino, avvenuto il 2 no­
vembre 1976 a Roma. «C'erano 
sufficienti indizi per il rinvio a 
giudizio - ha detto Imposimato 
- ma non per la condanna, e 
all'epoca mi stupii che, nono­
stante durante il dibattimento 
non fossero stati aggiunti ulte­
riori elementi di'prova, nei tre 

"gradi di giudizio Papalia fosse 
stato condannato all'ergasto­
lo». L'omicidio avvenne all'u­
scita da un ristorante in Via Ar­
chimede a Roma, • ricorda Im­
posimato - dopo una. cena cui 
parteciparono diversi. espo­
nenti della criminalità organiz­
zata calabrese, tra cui Salvato­
re D'Agostino, detto Totò. 
astro ' nascente della 'ndran­
gheta.. Questi; insieme a Anto­
nio Trichilo e Domenico Papa­
lia, si allontano dal locale, e 
una volta fuori, qualcuno, non 
è mal stato chiarito chi, gli spa­
ro e lo uccise. •Rinviai a giudi­
zio sia Papalia che Trichilo - ha 
continuato Imposimato - an­
che se sapevo che fra i due chi 
aveva uri vero interesse ad uc­
cidere D'Agostino era Trichilo, 
di una cosca rivale. Invece Pa­
palia fu condannato all'erga­
stolo e Trichilo assolto». ' 

Sempre più fìtto il mistero \ '"[••••• À Roma un'altra strana coincidenza: 
sulla morte del generale Eterno un perito che si occupa della strage 
assassinato l'altro giorno a Bruxelles è stato derubato della valigetta 
C'è la mano dei servizi segreti? - che conteneva atti deU'ihchiesta 

Ustica, scippato «floppy-disk» 
Si infittisce il mistero sull'assassinio del generale 
dell'aeronautica Roberto Boemio, che era stato un 
importante testimone nell'inchiesta sulla strage di 
Ustica, avvenuto lunedi notte a Bruxelles. Il portafo­
glio, che in un primo tempo sembrava essere stato 
preso dagli assassini, è stato ritrovato. Tre nordafri­
cani fermati martedì, sospettati di essere gli aggres­
sori del generale, sono stati rilasciati ieri dal giudice. 

SILVIO TMVISANI 

I H II giudice istruttore del tri­
bunale di Bruxelles Guy Laffi-
neur non esclude nessuna ipo­
tesi sull'assassinio del generale 
Roberto Boemio, pugnalato lu­
nedi notte davanti al garage di • 
casa sua in rue Le Monnier a ; 
Bruxelles. Anche se quella che 
sembrava essere la pista privi­
legiata:.aggressione a scopo di : 
rapina, non viene più sostenu-
ta con il vigore e la certezza • 
delle prime ore. Da una parte ; 
la notizia che il generale fosse 
stato un importante testimone >.'• 
nell'inchiesta sulla strage di V 
Ustica ha reso più sospettosi. 
gli investigatori. Dall'altra alcu-
ne contraddizioni nella dina- ' 
mica dell'aggressione e 'nel ; 

comportamento degli assassi 

ni non facilitano una visione 
chiara e netta degli eventi. Pri­
mo: la smentita sulla sparizio­
ne del portafogli dell'ucciso. 
Martedì la polizia belga aveva 
affermato che gli aggressori se 
lo erano portato via: ieri invece 
il portafogli è stato ritrovato 
quando i poliziotti hanno rovi­
stato con più attenzione tra gli 
effetti personali del morto. Cer­
to, questo elemento di per sé 
non è decisivo per smontare 
l'ipotesi: infatti, secondo 1 testi­
moni, Riccardo Boemio prima 
di essere puganalato avrebbe 
chiamato aiuto e forse anche 
opposto resistenza, per cui gli 
aggressori avrebbero deciso di 
fuggire in fretta e furia. Pero su­
bito dopo aver pugnalato a 

' I rottami del Dc9 dell'ltavia 

morte il generale, ì due assassi­
ni - e il giudice Laffineur su 
questo punto si dichiara certo 
-hanno tamponato, in un al­
tro quartiere della città, un'au­
to guidata da un francese. Sce- . 
so per verificare i danni il mal­
capitato francese si e ritrovato 

una pistola sotto il naso e ha 
dovuto consegnare soldi e oro­
logio, ma è anche riuscito a ", 
prendere nota del numero del- y, 
la targa dell'auto investitrice: )• 
EBT651, la stessa denunciata ~ 
dai : testimoni - dell'assassinio ' 
del generale echeera anch'es-

• • Caro Caselli, mi rivolgo a 
te in quanto responsabile del­
la Procura di Palermo per se-
Snatati una sene di fatti che 

anno portato, in questi gior­
ni, alla chiusura dei progetti 
per laprevenzione delie tossi­
codipendenze e per la prote­
zione dell'infanzia varati fra 
l'89 e il '90 dalla giunta di Leo­
luca Orlando. I progetti vengo­
no chiusi, infatti, sulla base d i , 
una pressione esercitata da un 
blocco'consolidato di Interest ' 
si maliosi che ha tentalo dap-

hPrirog.^sjWda. # £ " «*?#;< 
menu. e.delle minacce nei" 
confronti di chi li portava . 
avantieche ha ottenuto, poi, 
la complicità perversa di un 
apparato amministrativo e po­
litico che ha clamorosamente ' 
rinnegato le decisioni assunte .' 
In precedenza da tutte le forze ' 
politiche e sociali della citta. •• 
Le coae tane. I progetti ave­
vano consentito di aprire e di 
far funzionare per quasi due 
anni un pronto soccorso so­
ciale, un centro di consulenza 
e terapia delle famiglie e dieci 
sportelli di segretariato sociale 
in altrettanti punti'critici della 
atta. Due assistenti sociali ed 
uno psicologo erano diventati 
in ognuno di essi punto di rife­
rimento per una domanda tra­
gicamente inevasa di rapporto 
con le strutture sanitarie e con 
i diritti propri del cittadino; in­
tervenendo direttamente ed 
attivando, servizi pubblici e 
gruppi di volontariatoinsitua-
zioni di degrado di cui nessu­
no era stato In grado di farsi 
carico in precedenza: bambi­
ni non vaccinati e totalmente 
abbandonati a se stessi; mlno-
n violentati e percossi; siero­
positivi t malati di Aids privi di 
qualsiasi.,riferimento in una 
citta che non ha più'.un posto 
letto per questo tipo di malat­
tia; tossicodipendenti di cui i •. 
servizi avevano perso le tracce -
o nulla avevano mai saputo; : : 
compiendo seicento visite do- ;';', 
miciliari per trovare i bambini 
che risultavano Iscritti, ma che •• 
non frequentavano la scuola , 
elementare del loro'quartiere ,'' 
(il 60*degll •evasori» di Pater- v 

mo) è riportandone effettiva- ;•", 
mente.a scuola una rpercen- .-
tuale superiore al: 70%; ese- K 
guendo più di trecento Inter- "• 
venti-richiesti, a partire dal 
1988, dal Tribunale dei mino- : 
n, che IL Comune non aveva • 
maipreso in considerazionefi- .• 
no al momento in cui loro, gli 
operatori del progetto, non •* 
hanno avuto il coraggio e la ' 
forza di affrontarla; visitando V 
tutti gli Istituti di ricovero per • 
minori della citta e favorendo ~ 
l'inserimento, nei tre che ne 
avevano maggiore bisogno, di " 
75 operatori della cooperativa , 
•La Socio Culturale»; collabo- • 
rando al loro programma dì '•' 
recupero scolare e di socializ- >' 
zazione ed adoperandosi'per • 
ricostruire un rapporto laddo- ' 
ve questo si era interrotto, fra 
minori Istituzionalizzati e fa-
miglie in difficolta; mettendo : 

in opera, con il sostegno di un £ 
Centro per la consulenza e la '.. 
terapia della famiglia, iniziati- ' 
ve protette di affido dei minori 
e processi terapeutici di buon ., 
livello a favore delle famiglie 
più gravi o in maggiore dirti- ? 
colti. • Facendo,. insomma, -
quello che a Palermo non si 
era mai fatto, nell'inerzia col­
pevole o criminale delle am­
ministrazioni precedenti. 

Cosi si gioca In un quartiere di Palermo (foto di & Cannano) 

«Caro Caselli, ti segnalo 
tre^quattro cose di Palermo» 
Ciò che «t poteva fare. I die­
ci sportelli dovevano diventa- ,< ' 
re diciotto nel 1993 per copri­
re l'intero territorio cittadino. ' 
Due miliardi di contributi re- ..'; 
gionali (fermi dal 1986: nessu-
no in Comune si era mai ricor- '• 
dato in precedenza di chie-
deme l'assegnazionel) sareb-. 
bero arrivati per ristrutturare e : 
per aprire al volontariato i.iì 
centri sociali abbandonati da ';•;', 
anni nei diversi quartieri della 
città e per aprire una casa-fa­
miglia per malati di Aids in 
collaborazione con la Caritas., 
Tre strutture di accoglienza .: 
necessarie per preparare l'in- • 
vio dei tossicodipendenti in ' 
Comunità, - sarebbero - state ,' 
asperte in collaborazione con . 
Saman, Casa dei Giovani; Ter- . 
ra Promessa nelle zone criti­
che della città utilizzando per­
sonale- in rapporto costante 
con le strutture pubbliche di <?; 
assistenza. Un programma *• 
proposto da Saman sarebbe -
partito in tutti i quartieri a ri- '• 
schio nel tentativo di mettere : 

in opera una vera e propria • 
•vaccinazione» culturale nei V 
confronti della droga mentre '• 
la Rai avrebbe preparato, con- .. 
cordandolo con il Comune, : 
un programma speciale di 
prevenzione centrato sul tema '• • 
•scuola dell'obbligo». Un prò-. -
gramma di aggiornamento e ' 
di ' formazione concordato • • 
con i primari dei dipartimenti • 
di salute mentale titolari di "./ 
servizi per le tossicodipenden- -
ze sarebbe stato messo a di- '" 
sposizione di tutti gli operaton 
sociali e samtan della città. • 

Il giudice Giancarlo Caselli si insedia oggi a Palermo 
a capo della Procura della Repubblica. È prevista 
una breve, semplice cerimonia in un'aula del tribu­
nale. Immane il lavoro che attende il giudice Caselli 
in una delle più incandescenti Procure d'Italia. Il 
prof. Luigi Cancrini, nella lettera aperta che di segui­
to pubblichiamo, dà il benvenuto a Caselli con una 
circostanziata denuncia sui mali di Palermo. > •-• 

LUIGI CANCRINI 

sa rubata come la Ford Escori 
Bianca su cui erano ruggiti. 
Può essere questo considerato 
un comportamento normale 
da parte di due delinquentelli 
che sanno di aver poco prima 
ucciso, o quasi, una persona? 
O forse volevano a tutti i costi 
farsi identificare quali ostinati 
rapinatori? E ancora: Bruxelles 
non è una citta tranquillissima 
dal punto di vista della micro­
criminalità, ma è assai raro 
che si arrivi ad uccidere per ra­
pina. A smorzare ulteriormen­
te gli entusiasmi della polizia 
belga è arrivata poi, ieri pome­
riggio, la decisione del Giudice 
inquirente di far rilasciare i tre 
nordafricani fermati - martedì 
notte a bordo di una Ford 
Escori Bianca: sono risultati 
completamente.estranei all'o­
micidio. Cosi ora le indagini 
dovranno ripartire da capo. E 
al tribunale di Bruxelles da og­
gi hanno deciso di tradurre i 
giornali italiani che .hanno 
scritto sull'assassinio e sui rife­
rimenti con l'inchiesta del Dc9 
di Ustica. Il generale Boemio 
era a Bruxelles da cinque mesi, 
ad alcuni amici aveva dichia­

rato di trovarsi benissimo e di 
essere molto contento, e si oc­
cupava, in qualità di lobbista, 
degli interessi della • Alenia 
presso la Nato. Dal quartier ge­
nerale dell'Alleanza comun­
que fanno sapere che questa 
attività, che viene svolta da tut­
te le aziende che producono 
tecnologia militare o elettroni­
ca, è assolutamente regolare e 
normale. Infine da Roma si è 
saputo ieri che settimana scor­
sa un ingegnere svedese, re­
sponsabile dell'ufficio analisi 
del ministero della difesa di 
Stocolma. nominato perito dal 
tribunale di Roma per stabilire 
le cause-del disastro, era stato 
derubato della borsa conente-
nente i «floppy disk» su cui ave­
va registrato i risultati della pe­
rizia. Un episodio che può es­
sere collegato ad altri avvenuti 
in questi mesi che si riferisco­
no a furti o a dannegiamenti 
nei confronti di periti nominati 
dal giudice Priore per l'inchie­
sta sulta strage di Ustica. Sul­
l'assassinio del generale Boe­
mio il Pds ha presentato ieri 
un'interrogazione urgente al 
ministro dell'Interno 

Sondaggio Pds 
«Centomila no 
a mafia e corruzione» 
• • ROMA. «Un successo che 
va oltre le nostre aspettative, 
pensiamo di superare quota ì 
centomila». In una conferenza 'f 
stampa tenuta ieri mattina, il ',; 
senatore .Ugo Pecchioli ha * 
espresso soddisfazione per 
l'andamento del sondaggio su 
mafia e corruzione promosso • 
dai gruppi parlamentari del >•. 
Pds. L'iniziativa è stata lanciata * 
lo scorso dicembre con la di- •-
stribuzione di un questionario 
attraverso «l'Espresso» e «l'Uni- ; 
tà», le strutture del Pds, e di '_ 
molte associazioni e organiz-
zazioni, tra cui la Sinistra gio- " 
vanite. ••• —•• — -

Il termine per la raccolta 
delle risposte, fissato in un pri­
mo momento al 25 gennaio, è 
stato ora spostato all'8 feb­
braio. 11 professor Stefano Dra- <v 
ghi (i dati sono raccolti ed eia- ',.! 
borati dall'istituto superiore di ; ' 
sociologia di Milano) spiega te 
ragioni della proroga: «Le ri-. ' 
sposte arrivano ancora ad un ''•' 
ritmo elevato. Centinaia ogni r? 
giorno». • :. v 
... Pecchioli sottolinea il valore '< 
politico dell'iniziativa: «Non ha < 
ricevuto alcuna critica, pur es- *? 
sendo il tema cosi delicato e i' 
cosi rilevante. Abbiamo otte- ' 
nuto solo consensi. Molti con- : • 
sensi: questo fa ben sperare, «•: 
uno dei nostri obiettivi è prò- '• 
prio il superamento della fram- ~; 
mentazione che esiste nella ,:. 
lotta contro la mafia e contro ' 
la corruzione». , . . . . . . . . . .' 

I dati dovrebbero essere 
pubblicati entro la fine di feb- • 
braio Dopo forse nascerà un 

libro. Bisognerà attendere*, 
dunque, per sapere che cosa 
gli italiani pensino su mafia e 
corruzione, ma la prima im­
pressione e positiva. Dice, in­
fatti, il professor Draghi: «Temi 
di queslo tipo potevano stimo­
lare gli aspetti più "forcaioli". 
Invece, chi ha risposto al que­
stionario non ha chiesto di 
"mandare tutti in galera" o di 
adottare misure di polizia. La 
gente individua con chiarezza 
la necessità di una grande ri­
forma politicaecivite». 

Dal primo esame dei que­
stionari emerge che molte per­
sone, oltre a rispondere alle 
domande, hanno anche offer­
to suggerimenti, proposte, 
idee. Il professor Draghi sotto­
linea poi la rilevanza del son­
daggio, data dalla dimensione 
del campione, che consentirà 
di avere informazioni estrema­
mente dettagliate su umori, 
idee e impressioni diffusi in 
tutto il Paese. «Ci sono anche 
molte denunce che. riguarda-

: no situazioni particolari, casi 
di violenze, ingiustizie. Descri­
vono un clima, non si tratta di 
accuse dettagliate contro grup­
pi o persone». '-•. ' . .• , , • 

Infine: «La gente ha mostra-
;. to una maggiore sensibilità sul 
' tema della corruzione. Era pre-
• vedibile. Si tratta di un fenome-
. no più immediato, un fenome-
, no del quale, nel Nord come 

nel Sud, si ha sovente espe­
rienza diretta. La mafia, inve-

' ce, in molte regioni è cono­
sciuta solo attraverso i giornali 
e la televisione» 

Nulla di tutto questo si.farà, • 
tuttavia, nel momento in cui 
chi aveva paura del progetto 
ha deciso di fermarlo: perden-
do, la città, 1 soldi che il mini­
stero Affari sociali dovrà revo­
care e quelli che la Regione ; 
non potrà più spendere per un 
totale di 4 miliardi ma perden- ; 
do, soprattutto, una rete di 
servizi, appena messi in piedi, 
indispensabili in una città che 
vuole essere moderna e civile. 
Perché? 
La ragione prima dell'ucci- ' 
•rione. La ragione prima per 
cui il progetto viene ucciso, ' 
caro Caselli, chiede l'apertura 
di un fronte completamente , 
nuovo anche da parte del tuo 
ufficio nella guerra in corso fra 
lo Stato e la mafia. Chiedo, in -
particolare, una conoscenza 
degli strumenti utilizzati dalle 
organizziazioni criminali ma­
fiose di Palermo per ottenere e ' 
controllare il consenso della 
popolazione. Dipendono dai 
rappresentanti locali < della 
mafia, infatti, a Palermo, non 
dal Comune, la possibilità di 
entrare o di non entrare in un 

elenco di assistiti che hanno 
diritto ad un sussidio e quella 
di ottenere una casa nei gran­
di alloggi popolari su cui l'alta 
amministrazione, quella «le­
gale», ha perso ogni controllo; 
la possibilità di ottenere un ri­
covero per un anziano e per 
un bambibo e quella di trova­
re un lavoro: legale nelle im­
prese amiche e controllate, il-

, legale e nel commercio delle 
sigarette di contrabbando pri-

• ma e della droga poi. -,\ :••'• 
• ' Sono fatti, questi, di cui si 
• parla tranquillamente o sfac­
ciatamente e su cui sarebbe 

, necessario, invece, intervenire 
- utilizzando anche le informa­
zioni rese dagli operatori del 
progetto. Mettendo di fronte 
alle loro responsabilità con la 
stessa durezza, però, funzio­
nari e politici di un Comune 
che amministra centinaia di 
miliardi continuando ad evita­
re lo strutturarsi dei servizi che 
consentirebbe di esercitare un 
controllo di merito su chi li uti­
lizza e che tranquillamente 
(sfacciatamente) tollerano la 

situazione folle di una città in 
cui l'unico riferimento possibi-

' le per ottenere ciò che altrove C 
•l si ottiene rivolgendosi ai rap- ;;< 
', presentanti dello Stato è quel- -
"$ lo offerto dalle organizzazioni •' 
ì. mafiose. •vv---»>r.... ; •• -;< •»»ĵ »«r.:'' 

Può diventare perfino con- ~ 
•-• troproducente riempire di mi- '• 

litari una città parlando di pre- '• 
. venzione del crìmine e di lotta *> 

alla mafia se si continua a per- '/ 
."' mettere che un sistema di pò- J? 
, tere completamente illegale ' 

-v. abbia di fatto in mano il gover- :;,' 
: no di una città inutilmente * 
: piena di gente in divisa: la ma- '; 
'Il fia non è solo Cosa Nostra con -.i 
'•;•'•• il suo straordinario potere or- "1 
' ganizzato a livello intemazio- J 
. naie, ma anche, per certi versi "';•; 
: soprattutto, capacità di tenere .; 
' • in piedi un sistema di potere ' 
'locale capace di organizzare e '' 

' di utilizzare il consenso di una '; 
• quota consistente di cittadini ^ 
'- di cui lo Stato non si occupa ' 
•'• P iù . ••*.• 1 :- • -V .•- . 
-Altre ragioni di una ucci- .', 
'. sione. La realtà supera ogni 

immaginazione in una città';. 
;*' come Palermo. Dove ci si in- 'j 
- contra con delle Opere Pie, . 
:;.. per esempio, passate alla Re- \» 
:••' gione con patrimoni impor- '. 
.'' tanti che continuano ad occu- •, 
< parsi di bambini, di anziani o ,' 
r di invalidi dopo essere state ri-1. 
'dotte in miseria da gestioni • 

;, continuamente in bilico fra l'i-
; nefficienza e il piccolo cabo- > \ 
'faggio: gestioni cui si dovreb- •; 

,":' be chiedere conto del modo » 
'•' in cui hanno provveduto alla ' 

vendita (a quale prezzo7 a 
chi7) di edifici importanti e di 

terreni, soprattutto, edificabili 
e non, senza che alcun van­
taggio ne venisse fuori per i lo- -
ro assistiti. Nello stesso modo ; 

in cui palermitana e solo pa-
lermitana è la vergogna delle • 
scuole private che assorbono -
con le loro rette.il 70% della ; 
spesa che il Comune di Pater- ;"; 
mo dovrebbe dedicare ai mi- '; 
nori in difficoltà. Scuole di cui ; 
nessuno controlla le strutture, i.' 
il livello, la funzionalità; rette 
per decine di miliardi asse- : 
gnatq, e|.pagatq(]a posleriorkAi: 
necessariamente al di fuori, 
perciò, dì qualsiasi criterio e di 
qualsiasi controllo. . -.i. -• u'; 

C'è una coincidenza molto , 
precisa nella storia del proget- :• 
to, caro Caselli, fra la pubblici- • 
tà fornita a questi dati e il -
muoversi delle resistenze al la- > 
vero degli operatori. Avverti­
menti e minacce, dapprima, 
di inequivocabile stampo ma­
fioso e un crescere lento ma 
inesorabile, poi.delledifficol- ) 
tà di ordine burocratico ed ; 
amministrativo. Con interni- • 
zione totale, dal dicembre .-
1991, su iniziativa di perso- <> 
naggi bene individuabili e sue- • 
cesslvamente, a macchia d'o­
lio, di tutti i funzionari, di ogni 
e qualsiasi rapporto con la • 
amministrazione: con sospen-
sione totale, e totalmente ille- • 
gale, di ogni forma di paga- ; 
mento relativo^al lavoro che 
gli operatori continuavano a 
compiere e con il boicottag- j 
gio, a tutti i livelli della loro at- -
tività: fino al rifiuto di riceverli, 
come se fossero portoton di . 
una gualche malattia infettiva. 
Con l'intervento finale dei po­
litici che hanno «dimenticato» 
l'esistenza delle loro delibere 
e dei finanziamenti cui esse li 
mettevano in grado di attinge­
re, dei servizi sociali e del pro­
getto. •> • " - - " -
fi futuro. Sospeso dalla Com- « 
missione regionale di control- -
lo che ha chiesto chiarimenti " 
prendendo spunto da una se- ;' 
rie di imprecisioni puntual- ; 
mente denunciate in aula dai ;• 
consiglieri '.dell'opposizione, '. 
nella scrittura della delibera, il 2 
rinvio del progetto da cui di-.. 
pende la utilizzazione dei 4 ' 
miliardi potrebbe ancora tor- < 
nare, teoricamente, in Consi- ; 
glio. Difficile che questo acca- •: 
da, tuttavia, e difficile, ancora ; 
di più, che l'approvazione in " 
Consiglio si ' traduca in fatti <; 
reali. •. .< ™ . ,t,A 
• •••. Questi i fatti, caro Caselli, su ' 
cui ho ritenuto mio dovere in- • 
formare te nella tua qualità di • 
procuratore della Repubblica: ' 
pronto a fornirti i particolari di -
cui. tu ed il tuo ufficio avreste . 
eventualmente bisogno. Spe- ; 

rando sia possibile rintraccia- •• 
re. nell'esperienza che il prò- • 
getto ha permesso comunque 
di fare, elementi utili all'aper- ^ 
tura di un procedimento giù- *' 
diziario nei confronti di chi, ^ 
sul territorio e nella ammini-
strazione, ha permesso di co- . 
struire e di consolidare ne) ; 
tempo la base di consenso .i 
che rende forte e sicura come ~ 
altrove non èia presenza a Pa- { 
termo della criminalità orga- , 
nizzata di tipo mafioso. Spe- : 
rando. sia possibile, soprattut- .. 
to, modificare con un inter­
vento pieno e forte dello Stato • 
di diritto una situazione intol- -
lcrabile di degrado morate e -
culturale. • » . . > 

Dovranno pagare i danni per il sequestro del 1974 

Brigatisti condannati 
a risarcire il giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. •• Settantaquattro 
milioni, 32 mila e 150 lire. Più 
la rivalutazione e gli interessi di ' 
legge. F.ù sette milioni e mez-

i zcdrcai di onorari e spese le­
gali. A tanto, secondo i giudici 
della seconda sezione civile 
del Tribunale di Genova, am­
montano i danni fisici e morali 
provocati al giudice Mario Sos- ': 
si dal sequestro di cui fu vittima -
nella primavera del 1974 ad 
opera delle Biigate Rosse. 
Quantificato 'il : risarcimento, 
sono stati condannati a pagar­
lo i quattro brigatisti ritenuti a -
suo tempo responsabili del ra- -
pimento: Renato Curdo, Al­
berto -• Franceschini, •;. Paolo 
Maurizio Ferrari e Pietro Berto-
lazzi. I quattro erano stati di­
chiarati colpevoli di sequestro, 
di persona, lesioni e violenza -
privata; - dieci anni dopo la 
«parte lesa» aveva avviato in se- -
de civile il procedimento per » 
ottenere la liquidazione dei '. 
danni patiti; e ieri - a distanza " 
di diciannove anni dai fatti - ' 
con il deposito in cancelleria ': 
della condanna «civile» la lun- '•> 
ga vicenda giudiziaria può dir- ',: 
si conclusa Per il futuro resta " 

solo da vedere come e quando 
il quartetto -con Curcio anco­
ra in carcere e gli altri tre, a '" 

• quanto risulta, in affidamento ,; 

- ai servizi sociali-potrà prowe- '•' 
' dere, all'atto pratico, al risarei- ' 
•: mento. •-. ••--<..- :'' 
•' '* Il giudice Sossi - un giudice-

simbolo, con una lama di «du- • ' 
. ro» specie dopo aver imperso- • 

nato il» pubblico ministero nel '; 
.' procèsso alla banda «proto- " 

terrorista» XXII Ottobre - venne ?• 
rapito la sera del 18 aprile 1974 {'. 
mentre stava rientrando a ca- ! 
sa. Un commando di tre briga- '.. 
Usti lo assali, e dopo averlo " 

.'. stordito, lo caricò su un furgo- (-
:' ne. La prigione era pronta da 
' tempo, là l'ostaggio trascorrerà '. 
• 35 giorni. Il 24 aprile le Br prò- ••' 
pongono uno scambio: la libo- , 

. razione di Sossi contro la scar- . 
cerazione degli otto compo- f 
nenti della XXII Ottobre. I parti- -
ti, la magistratura, l'opinione ' 
pubblica si spaccano, da una :: 

• parte gli intransigenti, dall'altra ' 
v i favorevoli alla trattativa. Vin- • 
'J cono i primi: la Corte d'Appel- ''* 
'<••' lo decide la scarcerazione de- ' 
' gli.orto, ma il Procuratore gè- -Ì 
" neralc Francesco Coco si rifiu- : 

ta di firmare l'ordinanza. Il 23 
maggio il dottor Sossi viene li­
berato. 11 suo dramma d'ostag­
gio é stato tradotto in cifre così: 
un milione e 600 mila lire per 
47 giorni di «invalidità tempo­
ranea assoluta»; un .milione e 
rotti per 60 giorni di «invalidità 
temporanea parziale»; 15 mi­
lioni e mezzo per sei punti di 
invalidità permanente. Il resto 
fino ad arrivare ai 74 milioni 
per un «danno morale» che in 
realtà-scrivonoigiudici-nop • 
ha prezzo: «perché il dottor 
Sossi, privato della libertà per­
sonale e isolato dal mondo 
estemo, visse per 35 giorni con 
la continuna percezione di 
una morte violenta imminente 
e inevitabile, sentendosi nel 
contempo trasformato in una 
modestissima pedina, perfetta­
mente sacrificabile in un con­
flitto di enormi interessi e di ev 
senziali principi; condizione 
miserrima, vissuta perdi più in 
piena lucidità e coscienza da 
un uomo di appena 42 anni, 
sposato e padre di due figlie in 
ancor • giovanissima • età, e 
quindi angustiato anche dal 
pensiero delle condizioni eco­
nomiche in cui si sarebbero 
trovati i suoi cari dopo la sua 
morte» '...'•• ,v 

DROGA: 
DC E PSI FANNO LA FIGURA DEI GAMBERI 

Tre anni fa i socialisti 
minacciarono il ricor; 
so alle elezioni an­
ticipate se il Par- q 

• lamento non aves­
se approvato la nuo­
va legge sulla droga. 

. Oggi, visto il falli- : 

. mento annunciato 
della Jervolino- ' 
Vassalli, si torna 
indietro.?:^ S-W. 
Tre anni fa chi so­
steneva che il carcere 
non avrebbe risolto i 
problemi;ma caso- -̂  
mai accentuati, e 
che i drogati an­
davano aiutati 

e non puniti veniva tac­
ciato di essere amico 

nientemeno che 
degli ' spacciatori. 
Da oggi, con un nuo­
vo decreto, niente più 
carcere a chi si droga.3 

Ancora una volta 
DC e PSI hanno 

dimostrato tutta la 
loro irresponsabilità 

e incapacità. E finché 
il governo rimarrà in 

mano ai gamberi; i pro­
blemi in Italia non i 

verranno mai risolti; 
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